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GLI ITALIANI N O N SI LASCERANNO SFUGGIRE QUESTA ENORME RICCHEZZA 

11 pozzo di petrolio di filarino è ricco 
225 volte più di quelli degli Stati Uniti 

l a capacità produttiva media dei pozzi americani è di due tonnellate al jjiorno-Una fjifjautesca fascia di ricchi 
rpacimciiti petroliferi si estende dalla Valpadnna alla Sicilia meridionale - Il "mostruoso aborto,, dell'on. To ni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE delle risene petrolifere del sol-itici e indolenti, che la Gulf, la 
tomolo italiano, l'ino a itti sa-\Standard, /'Anglo-Iranian (sfrut-
pevamo che giacimenti di idro-\tando con innegabile scaltrezza PESCARA, 2. — Le fiamme 

che per tre giorni e per tre not­
ti si sono levate wrso il cielo 
tl.ti vjsconi di terra del pozzo 
« Cigno n. i », colmi di mille 
tonnellate di petrolio grezzo 
ir.ìsto a fango e a detriti roc­
ciosi, mentre geologi, tecnici e 
operai della Pctrosud tripudia­
vano, segnandosi la fronte, come 
in un rito religioso o magico, 
con le mani imbrattate del pre­
zioso liquido, e brindando al suc-

carburi esistono in Valpadana e 
in Sicilia. Oggi sappiamo che 
giacimenti, e di gran lunga più 
ricchi, esistono anche al centro 
della Penisola. E* un fatto che 
conferma clamorosamente il giu­
dizio espresso da uno studioso 
americano, il Kaliccwski), secon­
do il quale una gigantesca fascia 
di campi petroliferi si estende 
dalla Lombardia all'Emilia, alle 
Marche, avti Abruzzi e Molise, 

Questa è la caria del gi.irlmentl italiani ili petrolio e di gas 
disegnala setondo le indicazioni dello studioso americano 
Knliccwsklj. autore del libro «Biografia del petrolio». Le 
Ipotesi del KnUcewslilj sono state clamorosamente confer­
mate dal rinvenimenti di CortcìuafiRlore, Ragusa ed Alanno 

alle Puglie, alla Lucania, alla 
Calabria, giù giù fino in Sicilia. 

L' a questo punto che il dilem­
ma storico, che la prima scoper­
ta di Ragusa (vecchia ormai di 
oltre un anno) pose al popolo 
italiano, si ja più stringente, più 
drammatico, più imperioso. Dob­
biamo permettere che i territori 

l'osservatore attento, uno spet-* « sospetti » siano investigati, fru 

cesso dell'impresa, non illumina­
vano soltanto te dolci verdeg­
gianti colline della valle del Pe­
scara. 

Quei bagliori, quella densa co­
lonna di fumo nero e grasso, che 
sembrava voler sfidare orgoglio­
samente le nuvole, non rappre­
sentavano soltanto, agli occhi del 

tacolo di una suggestione indici­
bile. Al tempo stesso, essi ci ri­
chiamavano bruscamente, con la 
muta ma eloquente violenza dei 
fatti, all'esame di un dilemma 
che si può riassumere nelle se­
guenti parole: o servirsi di questa 
nuovissima fonte di ricchezza 
scaturita dalla terra d'Abruzzo 
come di uno strumento, fra i 
più poderosi che si conoscano 
(inferiore, com'è, soltanto al­
l'energia atomica) per accelerare 
al massimo il cammino della so­
cietà italiana sulla via del pro­
gresso; o permettere che altre 
forze (Straniere o asservite agli 
stranieri, e perciò straniere di 
fatto) se ne impadroniscano, e 
li sfruttino a proprio arbitrio e 
vantaggio, ribadendo con ciò in­
torno ai nostri polsi le catene 
della sudditanza economica e 
politica. 

Il dilemma non è nuovo, ne 
sconosciuto al popolo italiano. 
Noi stessi ci siamo preoccupati 
di metterlo in luce, trattando 
della questione del petrolio si­
ciliano. La scoperta del giaci­
mento di Alanno lo ripropone 
però, a nostro avvisa, in modo 
vicinale e drammatico. E Ciò 
per molte e diverse ragioni. Ci 
scabra inn.tn?itutto necessario 
^.ardire all'importanza eccezio 
nate della scoperta. Rileggiamo 
i! comunicato della Montecatini. 
la qualità del petrolio vi è de­
finita » ottima », lo spessore dello 
strato produttivo * notevole », la 
profondità del medesimo * reta­
tivi-nenie modesta ». 

Il pozzo — avverte ancora 
il comunicato — e suscettibile 
di essere messo in produzione 
commerciale e di erogare circa 
jìo-afo tonnellate al giorno di 
petrolio. Basta conoscere un po' 
la situazione attuale nel campo 
degli idrocarburi, per compren­
dere che la cifra è di quelle 
destinate a impressionare e a 
mettere a rumore il mondo dei 
tecnici, degli studiosi, degli eco­
nomisti e dei magnati dell'indu­
stria petrolifera internazionale 
rialti un semplice confronto. Se­
condo le più serie Statistiche 
americane, i pozzi degli Stati 
Uniti danno una produzione 
media di circa due tonnellate 
al gorno (esattamente tonn. 1,9). 
dai ire pozzi già scavati a Ra­
gusa, secondo i dati ufficiali for­
niti dalla Gu!f e confermati dal­
l'Assessorato siciliano alPindustria 
e al commercio, si possono rica­
vare complessivamente J JO ton­
nellate di grezzo; i pozzi per­
siani, che figurano fra i più pro­
duttivi del mondo, producono 
dalle seicento alle settecento ton­
nellate giornaliere. 

Queste cifre crediamo suino di 
per se indicative e tali da supe­
rare largamente le previsioni più 
rosee degli stessi geologi della 
Pctrosud, i quali, ancora una set­
timana fa, si esprimevano con 
grande cautela e riserbo circa le 
possibilità di sfruttare commer­
cialmente il giacimento 

Ha c'è un'altra circostanza da 
tener presente, ed è questa- il 
petrolio abruzzese viene a com­
pletare il quadro fin qui noto 

gali, perforati da compagnie 
straniere o da strane società nel­
le quali il capitale monopolistico 
italiano si faccia complice, bat­
tistrada e paravento del capitale 
americano? Dovremo attendere 
passivamente, da spettatori scet-

l'esperienza passata, presente e 
futura dei nostri geologi) ci sor­
prendano, di mese in mese e di 
anno in anno, con nuove « mi­
rabolanti » scopertef Dovremo 
lasciare che il problema del pe­
trolio italiano maturi da sé, che, 
in altre parole, il nostro Paese 
si ricopra da nord a sud di torri 
e di pozzi, prima di deciderci ad 
impostare una politica nazionale 
degli idrocarburi} 

Oggi possiamo ancora chiu­
dere le porte in faccia allo stra­
niero, o costringerlo (se ciò sarà 
giudicato inevitabile per ragioni 
tecniche e finanziarie) a parteci­
pare con noi alle ricerche e atto 
sfruttamento delle nostre ricchez­
ze, ad aiutarci, in cambio di un 
moderato profitto. Domani, se 
gli avremo dato modo di pene­
trare da padrone nel nostro cam­
po, ci si porrà il compito, ben 
più difficile e rischioso, di sradi­
care le sue tende e di ricacciarlo 
là donde era venuto. 

L'Italia ha fame di energia. 
Dalla fine delta guerra, la di­
sponibilità e il consumo di ener­
gia (carbone, petrolio, metano, 
elettricità) sono andate aumen­
tando fino a raggiungere Uveiti 
sensibilmente superiori a quelli 
dell'anteguerra. L'ascesa, vigoro­
sa negli anni della ricostruzione, 
si è andata poi attenuando, fino 
a segnare il passo su livelli co­
stanti. 

E' andata altresì rafforzandosi. 
in pari tempo, l'importanza de­
gli idrocarburi (petrolio e me­
tano), a scapito del carbone e 
penino dell'energìa elettrica. Ma 
la fame resta, anzi si fa sempre 
più acuta. Rispetto agli altri 
paesi europei e agli Stati Uniti, 
il quadro offerto dall'Italia è 
nero. Si guardi a queste cifre, 
che riportiamo da un lungo e 
dettagliato studio, ancora ine­
dito, della sezione economica 
della CGIL: ogni tedesco occi­
dentale disponeva (nel tyfz) di 
una quantità di energia pari a 
tonnellate j,tj di carbone; ogni 
svedese di 4,08 tonnellate; ogni 
norvegese di j.2j tonnellate; ogni 
statunitense di 7,79 tonnellate; 
ogni italiano soltanto di 0,84 
tonnellate. 

E' sotto l'urto di questi fatti 
concreti che se ne va in fran­
tumi ogni sospetto di * demago­
gia » o di « nazionalismo 
Sfruttato con criteri nazionali, 
e con piglio audace e coraggioso 
il nòstro petrolio può essere il 
sangue che restituisca vigore e 

slancio alla nostra economia; che 
favorisca il sorgere di nuove in­
dustrie laddove 110:1 ve ne sona 
mai state; che crei le premesse 
per una forte riduzione della di­
soccupazione; che permetta di 
trasformare l'agricoltura, di in­
tensificare i trasporti, di ridurre 
i costi, di immettere sul mercato 
nuovi prodotti. 

E' sensibile la nostra classe di­
rigente alla lezione che ci danno 
i giacimenti petroliferi di Abruz­
zo e di Stcìliat francamente 
dobbiamo rispondere di no. Non 
ancora paghi di subordinare 
l'estrazione del carbone e del 
ferro ad interessi antitaliani (at­
traverso H piano Schnman); di 
permettere che l'energia elettri­
ca prodotta da società pubbliche 
(Terni, I.ardercllo, F.SF.) sia og­
getto di scandalose speculazioni 
da parte di società private mono­
polistiche (Valdarno, Romana, 
SGFS, SMR); di tollerare che 

compagnie anglo americane con­
trollino il 6J-70 per cento della 
raffinazione del petrolio e l'8j 
per cento della distribuzione dei 
carburanti attraverso le stazioni 
stradali, gli esponenti più quali­
ficati della borghesia italiana con­
tinuano a puntare le loro carte 
su quel « mostruoso aborto » (pei 
usare le stesse parole con cui la 
qualificò il liberale prof. Ernesto 
Rossi) che è la cosiddetta * legge 
rogni », o Malvestiti, sulla ricer­
ca e coltivazione degli idrocar­
buri liquidi e gassoii. Legge pre­
sentata e ripresentata più volte, 
come uno stomachevole piatto 
freddo, ad un riluttante Parla­
mento, e tuttora in discussione 
(dopo quasi quattro anni di al­
terne vicende) presso la commis­
sione della Camera ' per l'indu­
stria. 

E' significativo The questa 
leggc> destinata a legittimare 
l'accaparramento delle nostre ric­

chezze da parte degli americani, 
sia stata escogitata nel luglio del 
tofi dall'allora ministro Togni, 
e che uno dei suoi più ostinati 
sostenitori sia, nel seno della 
X commissione della Camera, 
fon. F ale tu, alto esponente del 
monopolio Edison. Togni e Fa-
letti sono i due deputati demo­
cristiani che, soli, hanno votato 
contro le sanzioni al fascista 
De Marzio, l'oltraggiatore di 
D'Onofrio. 

Una nuova prova, se mai ve 
ne fosse bisogno, degli Ìntimi le­
dami fra monopoli italiani e stra­
nieri, fra i pjù accesi fautori 
dell'* alleanza a destra » e 1 por' 
labandiera degli interessi dei vo­
raci e dinosauri del petrolio ». 
Una nuova preziosa conjerm" 
del fatto che la strada del pro­
gresso economico e sociale del 
nostro Paese è la strada stessa 
della democrazia. 

ARMINIO SAVIOL1 

un 
ai 

ToyliOtli '" manifestazione 
Muratori mila ' i t t i 

Sabato e domenica si terrà a Torino una grande ma­
nifestazione contro la politica del monopolio FIAT 

TORINO, 2. — Sabato e do­
menica prossimi si terrà a To­
rino la grande assise del la­
voratori della FIAT Mlraflorl. 
L'iniziativa dei lavoratori del 
più grande stabilimento della 
FIAT porterà a conoscenza dei 
cittadini la vita che gli operai 
conducono nelle fabbriche, e 
denuncerà all'opinione pubbli­
ca le violazioni delle leggi, dei 
contratti e degli accordi, per­
petrate nei luoghi di lavoro. 

Nel dibattito di sabato e do­
menica 1 lavoratori diranno 
come ai bassi salari applicati 
dai monopoli corrispondano gli 
alti Prezzi dei prodotti FIAT, 
come al soffocamento della li­
bertà nelle fabbriche facciano 
riscontro il soffocamento pro­
gressivo del piccoli e medi in­
dustriali, del fornitori e sub-
fornitori. 
- A chiusura di questa grande 

manifestazione contro lo stra­
potere del monopolio e per il 
suo controllo democratico, il 
Segretario generale della CGIL 
on. Giuseppe Di Vittorio pro­
nuncerà un di scoi so alla cit­
tadinanza. 

Fra 1 vari messaggi di ade­
sione acquista particolare Im­

portanza quello inviato dal 
compagno Palmiro Togliatti al­
la redazione della « Lotta », 
giornale di fabbrica della Mi-
r;illori. Il Segretario del PCI 
ha indirizzata ai lavoratori to­
rinesi la seguente lettera: 

« Cari compagni, ho avuto no­
tizia della vostra Iniziativa, mi 
compiaccio di essa e vi auguro 
successo. Non soltanto lo faccio 
in quanto deputata eletto a To­
rino, e quindi interessalo a che 
vengano dai lavoratori ampia­
mente dibattuti 1 problemi del­
la città, ma in qua-.ito militante 
del movimento operaio e socia­
lista. La classe operala deve 
tendere sempre ad allargare la 
propria visuale politica. Dalle 
questioni e rivendicazioni im­
mediate dei salarlo e della li­
ber t i deve saper salire alla 
i-oiislder.izlone di quelle più ge­
nerali, della produzione, della 
economia cittadina, della eco­
nomia e della vita nazionale. 
In questo modo la classe ope­
rala concretamente si presunta 
come classe dirigente di tutto 
il popolo e della nazione, ac­
quista la capacità di adempiere 
la propria funzione rivoluzio­
narla ». PALMIRO TOGLIATTI. 

SIGNIFICATIVA l'i.KSA l>l POSIZIONE IN UN CONVEGNO IH IJMHJST1UAL! A MILANO 

"Il mercato cinese è di grande importanza,, 
dichiara il futuro capo della Coniindustria 
L'intervento di De Micheli - "La bandiera italiana deve battere le rotte della 
Cina,, afferma un armatore - Presenti tutte le associazioni padronali 
DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 2. — Si è tenuto 
ieri presso la sede degli indu­
striali milanesi. un convenni) 
supli scambi cnmnioiciali con 
la Repubblica popolare cinese 
L' importanza part icolaie del­
la r iunione e ra data dal fatto 
che essa è stata indetta dilet­
tamente dal la Coniindustria 
ed è stata presieduta dal dot­
tor Alighiero De Micheli, pre-
sden to dell 'Assolombarda e 
destinato alla successione del 
doti . Costa alla testa della 
Coniindustria. Si è t ra t ta to 
dunque d'una presa di posi­
zione ufficialo degli industria­
li italiani, avvenuta at traver­
so i loro esponenti qualificati. 
Erano rappresenta te lo asso­
ciazioni nazionali padronali 
dall ' industria chimica, mec­
canica. laniera, a l imentare e 
di al t r i settori, le banche e lo 
Società assicuratrici , le prin­
cipali organizzazioni armato­
riali e commercial i . 

P e r quanto il convegno sia 

na polemica con un organi­
smo pubblico (l 'Arar-Spei) 
che si ò incaricato dì prende­
te contatt i con il mercato ci­
nese. e ad una riaffermazione 
della « iniziativa privata » an­
che in questo campo, è. fuori 
dì dubbio che la riunione ha 
dimostrato chiaramente la vo­
lontà degli ambienti indù-
striali di allacciare intense re­
lazioni d'affari con la Cina 
rjopnlare. Il dott. De Micheli. 
aprendo i lavori , ha Mittoli-
neato « IVcccrioiKiie l i l icro 
del mercato cinesi' unii vffet-
ti di un larqo sbocco della 
produzione i tal iana ». 

L 'oratore ha aggiunto che 
la ricchezza di materie pr ime 
e la densità di popolazione so­
na clementi che devono sti­
molare gli imprenditori a 
realizzare « un programma di 
concreto lavoro >» in direzio­
ni.' del mercato cinese. 

Successivamente ha parlato 
il dott. Savini . presidente del­
la « Fedecina », organismo 

•stato in par te dedicato ad u- costituito dagli industrial i ap-

Le organizzazioni sindacali degli statali 
protestano presso il presidente del Consiglio Sceiba 

La Confederazione generale del lavoro sosterrà {ermamente le richieste della 
categoria — Venerdì sciopero unitario di due ore dei finanziari romani 

Nel pomeriggio di ieri ha 
avuto luogo la prert inuncia-
ta r iunione tra i rappre­
sentanti delle organizzazioni 
sindacali degli s tatal i della 
CGIL. UIL, Sindacati auto­
nomi. DIRSTAT. Associazio­
ne gruppo C, Associazione 
impiegati ruoli t ransi tori per 
esaminare la situazione rela­
tiva al problema economico 
n ba ce alle decisioni del 

Consìglio dei ministri sul pri­
mo provvedimento delegato. 

Le suddette orgrnizzazioni, 
dopo aver rilevato che il go­
verno non ha tenuto alcun 
conto del parere espresso dal­
la Commissione par lamenta­
re. per la rielaborazione delle 
tabelle, nonché per quanto 
riguarda le r i tenute ENPAS 
e Fondo tesoro, hanno deci­
so — interpretando il vivo 
malcontento della categoria 
— di inviare un telegramma 
al presidente del Consiglio 
r ivedendo un sollecito incon­
tro per prospet tare l 'esigenza 
che il problema sia urgente­
mente r iesanvnato. 

Le organizzazioni conventi. | La segreteria della Federa­
te hanno inoltre deciso di zione parastatal i , aderente al-
mantenere un contat to onde 
stabilire l 'azione che si ron­
derà necessaria per il conse­
guimento delle giuste richie­
ste degli s tatal i . 

Un'al tra impor tante decisio­
n e veniva presa nel corso del­
l 'assemblea del personale fi­
nanziario e della Corte dei 
conti di Roma, promossa dal­
le organizzazioni sindacali 
aderenti alla CGIL. UIL. 
CISL e Autonomi. Nel corso 
di ta 'e assemblea — tenutasi 
al CRAL delle Maschere — 
il personale finanziario di Ro­
ma ha approvato a l l 'unani­
mità una astensione dal la­
voro di due ore . per venerdì 
prossimo, da effettuarsi con 
le modalità che stabi l i ranno 
le organizzazioni: il persona­
le ha inoltre invitato le istan­
ze sindacali federali e confe­
derali a prendere accordi in 
campo nazionale per una co­
mune azione in difesa degli 
interessi della categoria. 

De Sica vince 7 milioni 
alla roulette di Sanremo 

Incassata la somma il popolare attore e 
regista è partito per la Costa Azzurra 

SANREMO. 2. — Vittorio 
De Sica, giunto domenica a 
Sanremo in compagni.i Hc!-
l'attrice Maria Mc.-cjdor. non 
ha mancato di t en ta re In I«T-
Uina al gioco vincendo la 
bellezza di ret te milioni alla 
muletto. 

E' il caso di d i re « Dopo 
l'oro di Napoli l 'oro di San­
remo >. Il popolare a t iore re ­
gista è r ipar t i to oggi. d.»po 
ive re i n c r e a t o la cospicua 
vincita, por la Costa A z n r r a . 

Sull'abilitazione 
alla libera docenza 
Un nuovo bando per le abi­

t az ion i ar.a libera docenza — 
a quinto si apprende — è sta-
*o approvato dal ConsiRlio su­
pcriore della pubblica istruzio 
ne. nel corso delle sedute. te­

nute in questi giorni. Il bando. 
che fissa le materie od il nu­
mero dei posti per oimi sinco­
ia disciplina, stabilisce ar.chc 
una serie d i abilitazioni in ma­
terie con previste dall'ordina­
mento didattico generale. 

n Consigl.o ha inoltre appro­
vato gli atti di una sene di 
concorsi universi 
fissata una nuov 
lavori per la metà di febbraio; 
nel corso di essa verranno ap 
provati nuovi concorsi a catte­
dre universitarie. 

la CGIL, in un suo comuni 
cato precisa — in merito ad 
alcune dichiarazioni dell 'ono­
revole Cappugi — che il Con­
siglio de i ministr i , nell 'am-
met tere la facoltà per gli 
Enti locali di del iberare in 
merito agli aument i , ha limi­
tato tale facoltà ai soli casi 
in cui i lavoratori godano di 
Un t ra t tamento inferiore a 
quello degli statali . 

Tale disposizione privereb­
be perciò degli aumenti gran 
par te del personale parasta­
tale il quale gode di un trat­
tamento leggermente superio­
re a quello degli statali in ra­
gione della mancata stabilità 
di impiego, della limitatezza 
della carr iera e dell 'as-enza 
di numerosi altri benefici 
quali la pensione anticipata. 
3e case, le riduzioni ferro­
viar ie . ecc. 

Il Comitato di coordina­
mento e la segreteria della 
CGIL insistono perciò nella 
legitt ima richiesta che il go­
verno accolga il voto unani­
me di tutte le organizzazioni 
sindacali e il parere espres­
so dal l 'apposi ta Commissione 
par lamentare , che rappre ;en ta 
la volontà del P a r l a m e n e ita­
l iano: cioè, di « rielnborare 
le tabelle in modo da assicu­
rare al personale dei vari 
prodi, qualifiche e catenarie 
una rimare ss;nn e almeno re­
lativa dell'assegno intenta 
tivo ». 

Tut te le categorie dei pub­
blici dipendenti , inoltre, riaf­
fermano il dir i t to dei dipen­
denti degli Enti '.ccali para 
statali , ospedalieri . e*c . id 
ot tenere '.'irr.med'aJa corre-
srvmsfone degli «!e«" "iiel*^. 
rament : conce-ri ac!i stata!;, 
in accoglimento del parere 

s i ' ^ r o v i - : ^ n i ™ *<pr*«o dalla Com-
Jva V o t o n e " d ì "i:ss.ono par lamentare 

Per quanto concerne i. r i a« 
sorbirr.ento «ull'a^-osno inte­
grativo per il cordonale dello 
Am min "« f az ion i nn.mziar:e. 
il Comitato di coord-narr.ento 
e la Segreteria della CGIL 
riaffermano l'esigenza che ta­
le r ias c orb:mento venga rin­
viato al momento in cui ver­
ranno effettuati il congloba 
mento, la perequazione e la 
normalizzazione degli scatti e 
che. in ogni ca«o. non si dia 
luogo al riassorbimento per il 
periodo anteriore al 1* Xeb-

Scelba e Martino 
andranno in Canada 

Il Governo del Canada ha 
fatto pervenire al presidente 
del Consiglio on. Mano Sceiba 
e al Min imo degli Esteri ono­
revole Gaetano Martino, l'invi­
to per una visita ufficiale. 

braio 1955. conformemente al 
parere espresso dalla Com­
missione par lamenta re . 

Il Comitato di coordina­
mento e la segreteria della 
CGIL ribadiscono inoltre la 
richiesta che non si effettui­
no le t ra t tenute dei contribu­
ti a r re t ra t i Der l 'assistenza e 
il Fondo tesoro, o. quanto 
meno, che. sulla base del­
l 'impegno assunto dal gover­
no in sode di Commissione 
par lamentare , questi ar re t ra t i 
siano adeguatamente rateiz­
zati. Es>i chiedono infine che 
l 'aumento del 16 per cento 
ai pensionati statali , fissato 
nella legce delega, venga ap­
plicato anche sull 'assegno di 
caroviveri , c h e costituisce 
car te integrante della pen­
sione. 

Sulla ba«e delle informazio­
ni pervenute da tut te le pro­
vince risulta che il malcon­
tento suscitato dai provvedi­
menti governativi fra i lavo 
ratori specialmente dei gradi 
bas«i e i r t e rmedi — ohe rap­
presentano ol tre il 90 per 
conto del p e d o n a l e — è mol-
•o vivo e n ro fmdo in tutte 
'e categor :e m ' c ^ e a t e 

punto in funzione d 'un allac­
ciamento di contatt i con la 
Cina popolare. « La necessita 
di tale organismo — egli ha 
dotto — che indirizzasse gli 
sforzi degli esponenti delle 
att ività economiche verso un 
piano generalo, venne senti­
ta fin dal l 'apri le scorso, in oc­
casione del convegno per il 
commercio estero tenutosi al­
l 'università Bocconi >». E. ri­
ferendosi alla costituzione 
dell 'Arar-Spei il dott . Savini 
ha aggiunto: « Quel che più 
ccnta in questo momento non 
è tanto la discussione sulla 
opportunità o meno di valersi 
dell 'uno piuttosto che dell 'al­
tro ente od organismo, quan­
to l'inizio di una profonda a-
zione di penetrazione nel 
mercato cinese, già avvicina­
to con proficui r isul tat i da 
numerosi Paesi del l 'Europa 
occidentale e dagli stessi Sta­
ti Un i t i » . 

Impostata cosi la auest ione 
essenziale, il convegno è pro­
seguito con gli intervent i di 
vari industr ial i . T ra gli al tr i , 
l ' a w . AfTerni. che par lava a 
nome degli a rmator i , ha insi­
stito sulla necessità di porta­
re la bandiera commerciale 
italiana sulle linee di traffico 
verso i porti cinesi. « L a ne­
cessità di approntare un pro­
gramma di lavoro comune è 
u rgen te» egli ha det to e ha 
discusso quindi i modi per 
realizzare l ' incontro t ra gli o-
perntori economici italiani e 
gli organismi governativi ci­
nesi preposti al commercio 

A conclusione del convegno 
è stato deciso di raccogliere 
le adesioni più larghe possì­
bili, ed è stato anche stabilito 
di non cont rapporre rigida­
mente le iniziative a carat te­
re privatistico a quelle di ca­
rat tere pubblico. 

Va not r to che gli industria­
li partecipanti al convegno 
hanno accura tamente evi tato 
di sfiorare anche alla lontana 
ouals-ifls: riferimento politico. 
il che se d.i un lato assume a-
speiti positivi, dal l 'a l t ro ha 
impedito loro di presentare 
al governo italiano le più lo-
r .che e urgenti richieste in 
uuesto campo: e cioè il rico-
rofcimento della C i m copu­
lare e lo stabil imento di nor-
mnp relazioni diplomatiche. 
commerciali e cultural i con 
quel l ' immenso Paese. 

Nonosu.nte questa grave 
lacuna, tut tavia, non vi * 
dubbio che il convegno di Mi-
Inno abbia costituito una 
chiara prova dell 'assoluta e-
sieenza. pe r l 'economia ita­
l iana. di «tabilire rapport i di 
r r rmbio TO'* merca 'o cinese 

Gli americani vogliono 
accaparrarsi por 30 anni 

il petrolio abruzzese 
Secondo notizie diffusesi In 

questi giorni a Roma, la « Pe-
trosud ». società ormata dalla 
« Montecatini » e dalla ameri­
cana « Gulf-Oil », che ha ese­
guito le operazioni di i icerca 
del petrolio avrebbe già presen­
tato al Ministero dell'Industria 
uno schema di richiesta di 
concessione per lo sfruttamen­
to e l'estrazione di idrocarbu­
ri nell'Intera zona al nord e 
al sud del Tronto, per una 
superficie di 210.000 ettari. 
situata nelle province di Asco­
li Piceno, Teramo e Pescara. 
Si ha motivo di ritenere che 
la «Pet iosud» abbia chiesto 
una concessione per anni 30. 

In tale Zona venne accorda­
to dall'allora ministro dell'In­
dustria on. Togni, sulla fine 

del 1951, alla «Montecatini» 
un permesso di ricerche ed 
esplorazioni specie nella valle 
del Pesca-a. Successivamente 
noi 1953, a seguito della crea­
zione della società Pctrosud, 
l'on. Campilli, succeduto all'on. 
Togni al dicastero dell'Indu­
stria, con suo decreto ministe­
riale autorizzava la « Monteca­
tini » a trasferire il permesso 
di concessione alla « Petrosud » 
\ a le a dire alla Gulf Oli. 

Circa l'importanza e la con­
sistenza d«l nuovo bacino pe­
trolifero d'Abruzzo, i tecnici 
e i dirigenti delle ben note fi­
liazioni di trust petroliferi in­
glesi o americane a Roma, 
affermerebbero che quei gia­
cimenti potrebbero dare una 
produzione annua pari a quel­
la della Romania o-̂ sia fra 6 e 
9 milioni di tonnellate. 

Secondo altre fonti la pro­
duzione di tali giacimenti po­
trebbe coprire oltre metà del 
fabbisogno nazionale. 

DC, fascisti e le liste dell'OVRA 
(Continuazione dalla 1. pas.) 

Scciba ossia del governo, Mat­
teotti afferma che il recupero 
di voti a destra può essere 
ottenuto dalla U.C. solo con 
il perdurare di atti che « fa­
talmente contrasterebbero » 
con gli impegni quadripartit i 
e di gotcrno, e che quindi 
« comprometterebbero l'intesa 
con lorzc e con partiti > che 
a quegli impegni non voglio­
no rinunciare. 

Conclusione? Matteotti pro­
pone — per quanto incredi 
bile — nuove « scadenze >: 
l 'approvazione della legge 
Tremelloni entro il 31 marzo. 
l'esigenza che « sui patti 
agrari la D.C. si pronunci » 
(qui non si parla neppure di 
«approvazione*) , e infine «la 
necessità che si porti subito 
alla Camera la legge eletto­
rale politica, vero banco di 
prova della solidarietà demo­
cratica » Su questi punti il 
l'SIll si riserva, nientemeno 
«di giudicare e di decidere» 
Nessuna conseguenza siene 
tratta dunque da quel che t 
accaduto finora: si riducono 
a due o tre punti i famosi 3.' 
« impegni » originari del go 
te rno ; ci si «r i serva» di de 
ridere- Non resta che apprez­
zare la prudenza con cui il 
povero ^cgrelario del PSD! 
almeno ha evitato. questa 
volta, di fissare delle date per 
le sue «cadenze (meno chr 
per la lesile Tremelloni ' . es­
sendogli rimasto MJ| groppo 
ne come un tal caccio inde 
lebile quel 31 gennaio famoso 
fissato con tanta or<»o?Hos,i 
<i"-iirezzj per ; p i l l i agrari 

Ai giornalisti, su quest'ultimo 
punto, Matteotti ha dichiarato 
che dovrà orinai pronunciarsi 
il Parlamento.* entro il là in 
sede di commissione, dai Hi 
in assemblea plenaria. 

La stessa Giustizili recherà 
stamane un'altra risposta a 
Fanfani: è quella del diretto­
re che dice, anch'cgli, cose 
ovvie e ormai scontate Nella 
battaglia delle chiacchiere si 
annuncia infine che per il 9, 
infuasto compleanno del go­
verno, parlerebbe Scelba. 

In campo democristiano, la 
prevista riunione congiunta 
della direzione e dei direttivi 
parlamentari è stata rinviata 
temendo I-'anfani un pronun-
riamento di questi ultimi in 
favore della riforma Segni. 
l 'astore ha iniziato una att i­
vità « mediatrice » tra Saragat 
e Fanfani. L'agenzia gronchia-
na API snllrcita provvedi­
menti contro Togni. La confu­
sione e cospicua. 

Protesta delle Province 
emiliane per l'offesa 
all'un. Gina Borellini 

NONOSTANTE LE DISCRIMINAZIONI E LE MINACCE PADRONALI 

Significativa vittoria del la CGIL 
in un nuovo stabilimento Pirelli 

MILANO. 3 — Un importan­
te succiìfo e stato ottenuto dal­
la lista unitaria della CGIL 
nelle elezioni per la C.L della 
nuova azierd.i meccanica Pi­
relli di CinL-cIIo Elevata è sta­
ta l'affluenza alle urne: infatti 
hir.no \otato 307 operai su 326 
e 27 imp.centi su 28 

Fra eli operai la lista unita­
ria ha ottenuto 207 voti, vale a 
aire il f-9" . la UIL ne ha avuti 
•5S n $ . R r r \ la CISL 47 (15.2^) . 
Alla CGIL sono così andati t re 
«oggi mentre un seggio è anda­
to alla UIL. La CISL non ha in­
vece ot'onuto alcun seggio. Il 
seggio degli impiccati è stato 
conquistato dalla UIL con 19 
voti, contro i 7 della CGIL. 

Come si vede dai risultati la 
stra e m i d e maggioranza delle 
maestranze del nuovo stabili­
mento della Pirelli ha dato la 
sua f.ducia alla lista unitaria 

che ha ottenuto una lusinghie­
ra affermazione Ma il successo 
della CGIL acquista maggiore 
valore se si considera d fatto 
che recentemente sono stati as­
sunti 100 lavoratori con i noti 
criteri di discriminazione in uso 
ormai da tempo alla Pirelli con 
il pieno appoegio della CISL 
Bisogna inoltre tener presente 
che la direzione è intervenuta 
direttamente durante la prepa­
razione delle eiezioni distri­
buendo un panettone e 5.000 
lire a Natale. 

Xei giorni precedenti le ele­
zioni inoltre sono stati invitati 
a visitare ì reparti dell'azienda 
i familiari dei lavoratori ed ai 
loro bambini sono stati offerti 
doni e giocattoli. Evidentemen­
te tutto ciò è s^ato fatto con il 
preciso scopo di favorire le li­
ste scissioniste. Ma a questa 
manovra i lavoratori con si so­

no prestati e hanno eletto ur.a 
Commissione interna che si bat­
terà per real.zzare il program­
ma con il quale si è pre.-entata 
alle elezioni Esso prevede fra 
l'altro l'applicazione dell'au­
mento delì"8rr sulla paga con­
globata apii operai, l 'aumento 
del premio di produzione a tut­
ti i diper.denti. l'applicazione 
del 50<- *oi nuovi minimi di 
stipendio agli impiegati ed e-
qir.parati per le ore lavorate 
dalle 40 alle 44 e dalle 44 al­
le 48. 

Un altro importante succes­
so è stato ottenuto dalla lista 
unitaria della CGIL al labora­
torio della Rinascente di via 
Giovenale Nelle elezioni per 
la C I . infatti la CGIL ha otte­
nuto 110 voti o n t r o 52 della 
CISL. a «Giudicandosi tre seegi 
-.ella C I . La CISL ha ottenuto 
solo un seggio. 

BOLOGNA, 2 — 1 1 Consiglio 
dell'Unione regionale delle pro-
v4nce emiliane ha inviato ai 

re-identi dei due rami del 
P-jrlnmento un ordine del gior­
no in cui è detto che il Consi-
eljo - turbato dalia gratuita, 
sanguinosa offesa ad una eroi­
ca combattente della libertà. 
quale l'on. Gina Borellini. con­
sigliere provinciale di Modena, 
ricniama l'attenzione delle au­
torità cui spetta di tutelare, con 
"."ordine pubblico, la libertà dei 
c.ttadim e in particolare dei 
rappresentanti parlamentari, 
sopra la singolare tolleranza 
riir.ì >-irata dalle autorità di 
P.S. per quanto riflette un m? 
r.ifeito che. sotto il titolo di 
- Pace e Libertà -. quella of­
fesa ha potuto impunemente 
pubblicare -

Il canslEìio dell'Unione pro-
v.ridiale crnil.ar.e ha altresì ri­
volto all'on. Gina Borellini la 
e-pres^one della sua più viva 
-ondartela e simpr.V.a. 

(ConUnu»z. della 1.* pagina) 

lettuali Aris tarco e Renzi ed 
oggi gli operai Brini e Bar­
bieri, per r i du r r e al silenz.o 
chi dice una parola di veri tà . 
gli Sceiba e i Saragat . get ta ta 
la Costituzione, impugnano il 
codice fascista, 6i ispirano al 
costume littorio. Ier i funzio­
navano a tu t t e le ore del gioi-
no e della notte i t r ibunal i 
speciali, oggi si dà lavoro 
quot id ianamente ai t r ibunal i 
militari 

Dobbiamo discutere aucora? 
— ha proseguito l 'oratore — 
Dobbiamo d imost ra re l'inco­
stituzionalità di questa pro­
cedura? A questo punto il 
compagno Ulisse ha esibito 
una nut r i ta documentazione. 
che distrugge la tesi secondo 
cui certi ci t tadini, benché con­
gedati , sono tu t tora sottoposti 
alla giurisdizione dei t r ibuna­
li mili tari . L 'oratore ha citato 
le opinioni precise espresse in 
meri to da valent i giuristi di 
ogni tendenza, gli studi dedi­
cati al l 'argomento dalle rivi­
ste specializzate, le sentenze 
esemplari espresse in meri to 
dalla magis t ra tura , ul t ima in 
ordine di tempo quella della 
Corte d'Assise di Genova — 
secondo cui. essendo la polizia 
un corno amminis t ra t ivo dolio 
Stato i tal iano e non una for­
za a rma ta della Nazione, le 
critiche dell 'opposizione al suo 
onerato non nossono costituiio 
vilipendio alle Forze a rmate . 
La denuncia si è fatta niu 
pressante, coi nomi delle rivi­
ste liberali, coi passi t ra t t i 
dai giornali socialdemocratir i 
e democrist iani, con le ilere 
condanne espresse dalle mas­
sime personali tà del mondo 
laico italiano, con le perples­
sità affiorate negli stessi am­
bienti cattolici, con gli o.d.R. 
votati dalle assemblee regio­
nali e nazionali dei giorna­
listi. con le ripercussioni ie-
gistrate in Par lamento . 

Tut to ciò dimostra — ha 
concluso Ulisse — che gii 
italiani non vogliono perde­
re l 'aria per soffocare, v o ­
gliono cont inuare a resp i ra ­
re e per questo vigilano e 
affluiscono a migliaia a m a ­
nifestazioni come queste, 
perché capiscono che. già 
nella protesta, si esprime la 
lotta per realizzare la l iber­
tà di tut t i nella legalità d e ' -
la Costituzione repubbl ican i . 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Tuliio Vecchiet­
ti, Diret tore de l l 'Aran t i ' 
L 'oratore ha incominciato 
met tendo in rilievo che la 
offensiva contro la s tampa 
di s inistra ha assunto un 
aspetto ancor più grave pol­
ii fatto che, men t r e si appl i ­
cano leggi fasciste contro la 
s tampa di sinistra, non si a p ­
plicano quel le repubbl icane 
contro la s t ampa e la p r o ­
paganda fasciste. 

E" una offensiva che r a g ­
giunge t a l e intensità ed 
estensione, da por ta re ne­
cessar iamente a una collu­
sione di fatto con i fascisti, 
perchè non ci si può app ro ­
pr iare dei metodi fascisti. 
senza solidarizzare con essi. 
Vecchietti ha quindi affer­
mato che ques ta involuzione 
del governo e della D. C. è 
spiegabile solo con il fatto 
che dopo il 1 giugno quelle 
forze si sono rif iutate di a c ­
cet tare la indicazione eletto­
r a l e e di dars i u n a nuova 
politica e una nuova maggio_ 
ranza. Il r isul ta to è che uo ­
mini come Togni e Malagodi 
oggi r ica t tano e impongono 
la loro politica al governo e 
alla sua maggioranza. 

Il problema non è quello 
perciò di scuotere l 'at tuale 
si tuazione c o n polemiche 
marginali o addi r i t tu ra pe r ­
sonali , ma è quello di cam­
biare politica e metodi. 
Chiediamo un fronte per la 
difesa della l ibertà, per la 
difesa della Costituzione, per 
la difesa dei valori morali e 
politici dell 'antifascismo e 
della Resistenza. P e r questo 
fronte — ha concluso l ima­
tore — rivolgiamo un a p ­
pello non sol tanto agli uo ­
mini politici e ai part i t i di 
centro, a l la rmat i dal l 'a t tuale 
situazione, ma anche ai l a ­
vorator i di a l t re idee e di 
al t ro ' indirizzo politico, che 
cominciano a renders i conto 
del significato uni tar io d; 
queste lotte. Rivolgiamo un 
appello anche agli intellet­
tual i , perché si rendano con­
to e partecipino att ivament" ' 
alla difesa della l ibertà di 
tut t i . 

Il compagno Ingrao h i 
quindi concluso la vibrant-2 
manifestazione. Esprimendo 
il suo saluto a Brini e Bar­
bieri , egli ha dato a p p u n t a ­
mento ai cit tadini bolognesi 
per il giorno in cui ver rà 
rispettato l 'articolo della Co­
stituzione. secondo cui i c i t ­
tadini debbono essere giud.-
cat ; dal loro t r ibuna le n a ­
tura le cioè quello civile e 
non mil i tare . E ha propos t i 
di inviare la copia della Ca r ­
ta costituzionale al questore 
di Bologna, pregandolo di 
in te rpre ta rne il significato e 
di commende rà come 05.11 
parola scri t ta sulla Costi tu­
zione sia s ta ta verga ta col 
sangue di u n caduto. 
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